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- JL u che schiudi rugiadosa 
U tuo seno porporino 
Alle aurette, o casta Rosa, 
Tu 1' onor del mio giardino, 
Tu regina d' ogni fiore, 
Sei delizia del mio core. 

Com'è vago ed eloquente 
Il color di che ti tingi/ 
Casta vergine innocente 
AI pensier tu mi dipingi 
Il dì primo che nel petto 
S' infiammò di puro affetto — 

Sì dicendo in sull' Aurora 
Già Mirtillo per le ajuole, 
Che feconda, che colora 
Co' suoi rai benigno il Sole, 
Onde misto si partia 
Un profumo che rapia. 
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Ivi errante solitario 
Una Rosa cor volea, 
Ma fra tante, ond' è sì vario 
1/ orto aprico, non sapea; 
Quando scorse a se vicina 
Una Rosa senza spina. 

— O ventura/ qual soave 

Casto effluvio si diffonde ! 
Schiuse appieno ancor non ave 
Le sue foglie pudibonde : 
Ogni fiore a te s' inchina, 
Vaga Rosa senza spina. 

Intra i fior de mesi gai 
È la rosa il più gentile, 
Tu che alcuna par non hai 
Fra le figlie dell' Aprile, 
Delle rose sei regina, 
Vaga Rosa senza spina. 

Del mattiti la pura stilla 

Che t J ingemma ancora il seno 
Chiama a se la mia pupilla; 
O felice quel terreno 
Che ti crebbe, o porporina 
Vaga Rosa senza spina ! — 
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—Mi gelo si stemperi 
Si sperda la brina 
Si sgombri di nuvole 
La volta azzurrina, 
Rinverda, s* imporpori 
La nuda collina. 

Vi spunti la mammola 
De' Zefiri amica M 
Ài fiori che varia 
La terra nutrica 
Va sopra la tenera 
Viola pudica 

Cresciuta coli' alito 
D un' aura leggera, 
Fra )' ampia famiglia 
De' fiori primiera, 
EU' è della candida 
Stagione foriera. 
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Risurta sul cespite 
Fra 1' erbe s asconde, 
V effluvio in silenzio 
Per T aria diffonde, 
Al bacio dei Zefiri 
Sol apre le fronde. 

È a tenera vergine 
Simìl la viola, 
Che palpita al sonito 
D' estrania parola, 
E a tutti qual pavida 
Colomba s invola. — 

Così per la tacita 
Campagna sen già , 
E al monte sul vertice 
Mirtillo salia , 
Ma muta, ma squallida 
Natura apparia. 

Ma che ? vè com' ilare 
S' atteggia in sembianza ! 
Soffermasi immobile, 
E riede e s'avanza, 
Colpillo un* incognita 
Soave fragranza. 
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Umìl solitaria 
Protetta dal nembo 
Vicina una mammola 
Apriva il suo grembo, 
D' azzurro purissimo 
Tingevasi il lembo. 

- Io corsi sollecito 
La balza ed il lito. 
Celarti fu inutile 
In colle romito, 
Oh ! vedi , il gratissimo 
Odor t' ha tradito. 

Del verno la rabbia 
Tu annunzi finita, 
La vergi n tua foglia 
A córti m' invita; 
Sei mia, chè il gratissimo 
Odor t' ha tradita. — 
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